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Suona la sveglia sulla voglia di au-
toritarismo che avanza, «una spe-
cie di grande rinuncia alla demo-
crazia e al suo ruolo». Romano Pro-
di parla al dibattito sui cristiani e 
la città che ieri ha chiuso la secon-
da giornata dell’incontro naziona-
le delle Acli. Il suo è un discorso 
preoccupato che guarda all’Euro-
pa come unica via d’uscita e in pri-
ma fila ad ascoltarlo, ospite d’ecce-
zione, c’è il presidente del Parla-
mento Ue David Sassoli. 

«Senza  una  mediazione  euro-
pea andiamo a finire male, la sto-
ria ci sta sorpassando, dobbiamo 
accelerare  l’andatura»,  incalza  
Prodi proponendo una riflessione 
su quel processo di una maggiore 
democrazia nel mondo che «cre-

devo inarrestabile e invece si è fer-
mato». Preoccupante. «È un pro-
blema delicatissimo, si sta diffon-
dendo il desiderio di autorità e la 
delega da parte dei  cittadini.  In  
questo hanno un’importanza radi-
cale i nuovi mezzi di comunicazio-
ne», quei social che non ci fanno 

alzare la testa dai telefonini anche 
quando camminiamo per strada, 
«mentre la politica si fa guardan-
dosi in faccia, con lo sguardo al-
to». 

Di qui l’urgenza di più Europa, 
rimasta unico baluardo a  difesa 
delle democrazia. «Se non abbia-
mo il senso della necessità dell’Eu-
ropa vuol dire che non capiamo la 
storia». Sassoli, che ieri ha incon-
trato  Gentiloni,  scambia  alcune  
battute  in  piazza  Maggiore  con  
Prodi. La sala Tassinari prenotata 
in Comune è troppo piccola, il di-
battito si sposta in Salaborsa. Apre 
Roberto Morgantini presentando 
le Cucine popolari, «diamo cibo, 
ma è un alibi per creare un’occa-
sione di incontro tra le persone». 
Parla l’attore Ivano Marescotti, di 
mobilità  sociale:  «Ero  impiegato 
in Comune a Ravenna, dopo dieci 

anni mi sono licenziato per fare 
l’attore. Potevo farlo. Mia figlia in-
vece non ha più un futuro davanti 
migliore di quello dei suoi genito-
ri». Matteo Zuppi chiude ricordan-
do proprio quell’ascensore socia-
le bloccato e insiste sulla necessi-
tà che i cristiani, ma non solo, esca-
no,  tornino  nelle  periferie:  «Se  
uno resta nei palazzi, nelle sagre-
stie, nei  salotti,  nelle accademie 
non si rende conto di quel che c’è 
fuori. Occorre uscire». 

Costruire la democrazia è sem-
pre stato il compito dei cristiani in 
politica,  ricorda Roberto Rossini  
presidente delle Acli. Zuppi invita 
ancora tutti a «ricostruire le comu-
nità perchè c’è tanta solitudine» e 
per farlo occorre andare nelle peri-
ferie ( «lì ho capito qualcosa del 
Vangelo»)  con lo  «sguardo della  
misericordia». 

k Il convegno delle Acli
Il segretario del Pd Nicola 
Zingaretti e, a sinistra, il 
presidente delle Acli Roberto 
Rossini. In alto, Romano Prodi 
con la moglie Flavia Franzoni

Bologna Primo piano
Il convegno acli

L’allarme di Prodi
“L’autoritarismo diffuso

senza l’Europa dilaga”
Il professore dibatte con Zuppi, in platea Sassoli del parlamento Ue

Il vescovo: “Restando in sagrestia o nei palazzi non capiremo il mondo” 
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